Presentazione del volume

Stefano Micelli

Fare e innovare

Il nuovo lavoro artigiano

il Mulino, Bologna aprile 2016 (pagg.132)

Presentazione tratta da https://www.mulino.it/

A lungo considerato un relitto del passato, superato da forme piu moderne di organizzazione
industriale, il lavoro artigiano sta conoscendo una nuova giovinezza. A livello sia nazionale sia
internazionale, nel design come nelle nuove tecnologie, quella dei «makers» rappresenta una
imprevista via di uscita da una crisi economica che condannava i paesi sviluppati a un inesora-
bile declino manifatturiero. L’Italia € in una posizione privilegiata per intercettare creativamen-
te questo fenomeno.

Stefano Micelli insegna Economia e gestione delle imprese nell’Universita Ca’ Foscari di Vene-
zia. Tra i suoi libri: | nuovi distretti produttivi (con G. Coro, 2009) e Futuro artigiano (2011),
entrambi editi da Marsilio.
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